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Il commercio estero nelle province di Treviso e Belluno – Bilancio 2020 

Persi nelle due province quasi 2 miliardi di export 
Treviso in flessione del -7,3% su base annua: penalizzati il sistema moda e il settore dei 

macchinari; il mobile recupera nel secondo semestre; elettrodomestici e carpenteria 

chiudono in positivo. L’export bellunese flette del -21,8% a causa dell’occhialeria  

 

 

 

Treviso, 13 marzo 2021.   

 

 

 
Il commento del Presidente Mario Pozza 

E’ un drammatico bilancio - afferma il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-

Belluno, Mario Pozza - quello offerto dai dati Istat relativi all’andamento delle 

esportazioni trevigiane e bellunesi nell’anno di Covid, qui elaborati dal nostro Centro Studi. 

Sommando le due province, abbiamo perso quasi 2 miliardi di export rispetto ai risultati 

del 2019. A livello regionale sono 5,3 i miliardi di export in meno rispetto all’anno scorso. 

 

I settori più penalizzati sono, nel trevigiano, il sistema moda, e nel bellunese l’occhialeria – 

continua il Presidente. Il sistema moda lascia sul terreno minori vendite all’estero per 

quasi 400 milioni di euro rispetto al 2019 (-17,4%). L’occhialeria bellunese conosce una 

contrazione delle esportazioni del -27,5%, che corrisponde a minori vendite per quasi 800 

milioni di euro. 

 

Ma il clima d’incertezza generato a livello globale dalla pandemia – spiega Pozza - non è 

favorevole neppure all’industria dei macchinari, nostra prima voce export da sempre nel 

trevigiano. Riusciamo comunque a vendere 2 miliardi di macchinari, in giro per il mondo, e 

di questi tempi è davvero un grande risultato, ma ci mancano all’appello quasi 350 milioni 

di export rispetto al 2019, per una flessione anche in questo caso pesante, del -14,8%. 

 

Più confortanti – sottolinea Pozza - i segnali che vengono dai settori legati al sistema casa: 

l’elettrodomestico riesce a mantenere in crescita la propria dinamica export, e l’industria 

del mobile, dopo la forte frenata durante il lockdown di primavera, riesce a riprendersi 

bene nella seconda parte dell’anno. Anche la carpenteria metallica fa uno straordinario 

balzo nella seconda parte dell’anno, chiudendo il 2020 con export in crescita del +6,8%. Si 
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difende molto bene anche l’industria bellunese della gomma plastica, con un export in 

crescita del +5,3% sul 2019. 

 

E’ chiaro – conclude amaro il Presidente Pozza – che qui riceviamo tutta l’ondata d’urto 

della pandemia, non certo inattesa, ma che quando prende forma oggettiva in questi dati 

fa comprendere quanto profonde siano le ferite che dovremo curare nel nostro tessuto 

produttivo. Per fortuna, in controluce a questo bilancio negativo, non mancano segnali 

incoraggianti, come abbiamo visto: settori che comunque riescono ad agganciare la 

ripartenza della domanda internazionale, che fanno capire quanto questo sistema 

continui ad avere una solida competitività internazionale, pur nell’incertezza di una 

pandemia che non accenna a darci tregua finché i piani vaccinali non arriveranno alla 

copertura sperata. 

 

Dobbiamo però essere consapevoli – sottolinea il Presidente - che in questa ripartenza 

della domanda internazionale il mondo sta girando a due velocità. Cina e sud-est asiatico 

stanno correndo più di noi, e hanno tutto l’interesse a favorire, nelle forniture, le loro 

aziende, piuttosto che farle arrivare a noi. Ciò ci sta creando degli svantaggi: sono diverse 

le aziende che mi segnalano difficoltà di approvvigionamento dalla Cina. E’ un tema di 

politica industriale da gestire a livello europeo, quello che in questi giorni sto ponendo in 

più occasioni: bisogna ridurre la nostra dipendenza economica dalla Cina e attuare un 

piano di rientro, possibilmente in Italia o almeno in Unione europea, di produzioni 

strategiche. E’ indispensabile, inoltre, attuare politiche per proteggere le aziende dagli 

elevati costi delle materie prime, di cui la Cina ha fatto incetta e che non lascia scelta alle 

nostre imprese che si vedono costrette ad acquistare a prezzi imposti, per continuare le 

proprie produzioni portandole però ad essere fuori mercato  e non  più competitive 

rispetto alle aziende concorrenti. Mi auguro infine che il Governo impieghi attivamente 

tutta la rete delle Camere di Commercio Italiane all’estero, assieme all’ICE,  alle 

Ambasciate e ai Consolati, per incrementare la penetrazione nei mercati internazionali e 

favorire l’export delle nostre imprese.  

 

 

Le esportazioni venete 

Nel 2020 le esportazioni italiane hanno registrato una contrazione pari al -9,7% rispetto ai 

livelli del 2019: risultato di un primo semestre marcatamente negativo (-16,2%), 

condizionato dal lockdown di primavera, e di una seconda metà d’anno caratterizzata da 

un progressivo ma parziale recupero del terreno perso (-3,3% la variazione tendenziale 

nel secondo semestre, che si assottiglia al -1,8% se si considera la variazione tendenziale 

nell’ultimo trimestre). 

La contrazione dell’export regionale, pari al -8,2%, è leggermente inferiore alla media 

nazionale, determinata anche per il Veneto dal recupero avvenuto nel secondo semestre 

2020 (-1,2%), di contro alla flessione a due cifre (-15,2%) registrata nel primo. 
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Dando uno sguardo alle singole province venete si evidenziano Treviso e Verona per 

contrazioni annuali inferiori rispetto alla media regionale (rispettivamente: -7,3% e -4,2%) 

mentre Padova, Vicenza e Venezia accusano variazioni più sostenute rispetto al dato 

medio. Le due province venete più piccole estremizzano i risultati: a Belluno la caduta 

dell’export è pari al -21,8%, condizionata dall’occhialeria, mentre a Rovigo si registra una 

crescita del +29,5%, per effetto del buon andamento delle vendite di prodotti chimico-

farmaceutici. 

 

L’export trevigiano nel dettaglio  

Le esportazioni trevigiane, pari complessivamente a 12,7 miliardi di euro, perdono il -7,3% 

rispetto ai livelli del 2019, che in valori assoluti corrisponde a mancate vendite per quasi 

un miliardo di euro.  

Ragionando per semestri, si colgono meglio le dinamiche contrapposte che si sono 

innescate, in conseguenza della pandemia e dei vari blocchi di attività. Nel primo 

semestre l’export trevigiano ha conosciuto una flessione del -17,1% rispetto allo stesso 

periodo dell’anno precedente; nel secondo semestre si è invece registrato un progressivo 

recupero (+2,1%) che si è intensificato nell’ultima parte dell’anno (del +5,4% è la 

variazione del quarto trimestre su base annua, che in valori assoluti ha corrisposto a 

maggiori vendite per quasi 200 milioni di euro rispetto ai risultati conseguiti nel quarto 

trimestre dello scorso anno). 

Senza un quarto trimestre così vivace, sul fronte delle esportazioni, il bilancio del 2020 

poteva chiudersi con note ancora più amare per il manifatturiero trevigiano. Ma è ora 

interessante analizzare come queste dinamiche infrannuali si replichino o si differenzino 

nei principali settori in cui si articola l’export trevigiano. 

Le esportazioni di macchinari, ad esempio, prima voce dell’export trevigiano per vendite 

pari a circa 2 miliardi di euro, non partecipa al clima di recupero della seconda parte 

dell’anno. Il settore risente del clima generalizzato di sfiducia o quanto meno di 

attendismo, che in diversi settori ha indotto le aziende a rinviare o rivedere al ribasso i 

piani di investimento per il rinnovo degli impianti di produzione. Accade così che l’export 

di questo settore perda il -14,8% rispetto al 2019 (-350 milioni di euro), sintesi di una 

flessione tendenziale molto pesante nei primi sei mesi dell’anno (-21,6%) e di una 

ulteriore variazione negativa, pur in attenuazione, tra luglio e dicembre 2020 (-7,9%). 

L’analisi per Paesi di destinazione evidenzia una forte flessione annua delle vendite verso 

la Spagna (-38,8%; -57 milioni), l’India (-66,2%; -60 milioni), la Russia (-54,4%; -48 milioni) 

e il Regno Unito (-24,7%; -21 milioni). 

Un altro comparto che purtroppo non conosce segnali di recupero nella seconda parte 

dell’anno è quello del Sistema Moda (tessile-abbigliamento-calzaturiero). La variazione 

annua è del -17,4% cui corrispondono minori vendite per quasi 400 milioni di euro. Il 

totale export di comparto passa così dai 2,2 miliardi di euro del 2019 a 1,8 miliardi del 

2020. 
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Considerando le principali merceologie in cui si articola il comparto si segnalano le 

seguenti evidenze: le calzature, 921 milioni di euro di export, hanno accusato una 

diminuzione del -14,3% (-154 milioni) rispetto all’anno precedente, sintesi di una forte 

contrazione avvenuta nel primo semestre (-21,9%) e di una flessione in attenuazione che 

ha riguardato la seconda parte dell’anno (-6,9%). Contribuiscono al risultato negativo 

soprattutto le vendite in diminuzione dei primi tre partner commerciali dell’Unione 

Europea: Germania (-15,8%), Francia (-18,8%) e Spagna (-20,6%).  

Più penalizzato il settore del tessile-abbigliamento (936 milioni di euro di export): la 

flessione su base annua è del -20,3% (-238 milioni). Risente della forte contrazione 

avvenuta tra gennaio e giugno (-29%) di poco attenuata nel 2° semestre 2020 (-12,3%). 

Rispetto a questo blocco di settori fortemente sfavorito dallo scenario Covid, l’export 

delle bevande, che in provincia di Treviso è riconducibile quasi esclusivamente alla 

vendita all’estero di vino ed in particolare di Prosecco, evidenzia una flessione molto più 

contenuta, pari al -3,7% corrispondente a minori vendite per quasi 28 milioni di euro. 

Dall’analisi su base semestrale il settore risulta in perdita sia nel primo che nel secondo 

semestre (rispettivamente -4,8% e -2,8%). Però dall’analisi per Paesi emerge che le 

vendite verso l’Unione europea hanno beneficiato di una discreta crescita nel secondo 

semestre (+6,2%) a fronte di un prima metà dell’anno appena sotto la stazionarietà (-1%). 

Un po’ diversa la storia per il settore alimentare: dietro una variazione annua piatta (-

0,8%), si nasconde un primo trimestre molto vivace (+17,5% rispetto allo stesso periodo 

del 2019), una flessione del -11,5% (sempre su base annua) durante il lockdown di 

primavera, un trimestre estivo quasi in linea con quello del 2019 e infine un quarto 

trimestre in significativa flessione (-6,8%): assai probabile conseguenza, quest’ultimo 

dato, di un segmento ho.re.ca. frenato, anche a livello internazionale, dalla seconda 

ondata della pandemia e dalle ulteriori misure di distanziamento sociale che sappiamo 

aver colpito in particolare la filiera dell’accoglienza e della ristorazione. Più penalizzate le 

vendite all’interno dell’Unione (-2,7%), che rappresentano quasi il 71% dell’export totale, 

rispetto a quelle extra-Ue che risultano in crescita su base annua (+4,2%). 

Le vendite di mobili, pari a quasi 1,7 miliardi di euro – seconda voce export della provincia 

di Treviso - sono diminuite del -6,5% (-119 milioni) rispetto al 2019. Ma nettamente 

differenziate sono state le dinamiche nel primo semestre (-19,4% sempre su base annua) 

rispetto al secondo semestre (+6,0%). Peggio, nel primo semestre, sono andate le vendite 

verso i mercati extra-Ue (-26%), mentre il recupero avvenuto tra luglio e dicembre ha 

riguardato in modo omogeneo entrambe le aree. All’interno dell’Unione spiccano due 

estremi: la flessione annua verso la Francia (-10,6%) e, all’opposto, la crescita verso la 

Germania (+11,2%) tanto nel primo che nel secondo semestre dell’anno. Al di fuori 

dell’Unione invece si evidenzia la forte contrazione delle vendite di mobili verso il Regno 

Unito (-26,8%; -52 milioni), di contro all’incremento verso gli Stati Uniti (+16,7%; +36 

milioni). 

Il settore della gomma-plastica, in parte sostenuto dalla domanda di dispositivi di 

sicurezza, in parte esposto alla crisi di altri settori (automotive, giostre), è interessato da 
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una flessione annua delle esportazioni del -4,9% (-28 milioni in valori assoluti): perdita che 

matura tutta nel primo semestre (-11,9%), a fronte di un incremento export del +2,6% nel 

secondo semestre, sostenuto in particolare dagli ultimi tre mesi dell’anno (+6,3%). Hanno 

contribuito alla crescita del secondo semestre le vendite verso i mercati extra-Ue, che tra 

luglio e dicembre sono aumentate del +9,1%: crescita quasi completamente imputabile al 

Regno Unito. 

Un altro settore che vive un 2020 “diviso a metà” è quello dell’automotive (mezzi di 

trasporto e componentistica). La flessione su base annua è del -12,4% (-64 milioni in 

valori assoluti), effetto della forte contrazione accusata durante la prima metà d’anno (-

28,7%), poi in parte compensata da un recupero delle vendite tra luglio e dicembre 

(+5,3%, sempre su base annua), sostenuto soprattutto dall’ultimo trimestre (+15,2% nel 

confronto con lo stesso trimestre dell’anno scorso). Il buon risultato riscontrato nella 

seconda parte dell’anno è frutto delle maggiori vendite avvenute all’interno dell’Unione 

Europea ed in particolare verso la Francia (+105% nel secondo semestre). 

Gli ultimi due settori che si commentano sono gli unici, in provincia, fra i primi dieci, che 

chiudono il 2020 con una variazione dell’export positiva: sono l’elettrodomestico e la 

carpenteria metallica. 

Ammonta a quasi 1,3 miliardi di euro l’export trevigiano di elettrodomestici e cresce nel 

2020 del +7,5% (+88 milioni di euro). Il settore ha accusato una battuta d’arresto nel 

primo semestre (-5,5%), ampiamente recuperata nel corso della seconda metà d’anno 

(+17,9%) Le vendite annue all’interno dell’Unione europea hanno raggiunto il +11,6% 

sostenute soprattutto dalla Germania (+83,2%; +103 milioni) mentre si sono confermate 

appena sopra alla stazionarietà al di fuori dell’Unione. 

Anche il settore della carpenteria metallica, con export pari a 892 milioni di euro, chiude 

l’anno 2020 con vendite in aumento del +6,8% (+56,6 milioni) rispetto all’anno scorso. La 

crescita annua è il risultato di un primo semestre negativo (-20,8%), ma di una seconda 

metà d’anno che ha ampiamente superato i livelli dello stesso periodo del 2019 (+36,2%). 

La crescita annua è sostenuta fondamentalmente dalle maggiori esportazioni verso il 

Regno Unito (+315,7%; +126 milioni) che compensa anche le flessioni all’interno dei Paesi 

dell’Unione europea (Romania -29%; -28 milioni). 

La flessione delle esportazioni trevigiane per aree di destinazione si mantiene in linea con 

la media provinciale: diminuiscono del -7% (-567 milioni di euro) le vendite verso i Paesi 

dell’Unione Europea che assorbe quasi il 60% dell’export complessivo e del -7,7% (-428 

milioni) quelle indirizzate al di fuori dell’Unione, anche se con andamenti semestrali 

molto differenziati. Le esportazioni intra-Ue27 subiscono una contrazione del -14,1% nel 

primo semestre dell’anno a causa delle diminuzioni verso tutti i principali partner 

commerciali mentre si mantengono perfettamente stazionarie tra luglio e dicembre 2020; 

quelle extra-Ue invece sono interessate da una più intensa flessione nella prima metà 

d’anno (-21,5%) con flessioni a due cifre verso i principali Paesi, ma risultano in ripresa nel 

semestre successivo (+5,2%). 
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L’export bellunese nel dettaglio  

Le esportazioni bellunesi chiudono il 2020 con una variazione annua del -21,8%: la più 

pesante in Veneto e fra le peggiori in Italia (94esima sulle 108 province analizzate 

dall’Istat). In valori assoluti, si passa dai 4 miliardi di euro e oltre del 2019, agli attuali 3,2 

miliardi circa, per una flessione prossima a 900 milioni di euro. Un risultato condizionato 

in buona parte dall’occhialeria, settore che muove il 65,4% dell’export provinciale e che 

chiude l’anno con una flessione delle vendite all’estero del -27,5% rispetto all’anno scorso 

(-787 milioni di euro). 

Esclusa dal computo l’occhialeria, il resto delle esportazioni bellunesi si muove in linea 

con il dato regionale, con una variazione annua del -8,0% che va letta, come per la 

provincia di Treviso, dividendo l’anno in due parti: la flessione, infatti, è tutta eredità del 

primo semestre dell’anno (-16,0%) causa lockdown generalizzato di primavera; mentre 

nel secondo semestre l’insieme dei settori manifatturieri “altro” dall’occhialeria riescono 

a mettere a segno una performance sui mercati esteri sugli stessi livelli del secondo 

semestre del 2019 (+0,4%). Con alcune significative differenze, come ora diremo. 

L’ occhialeria accusa una profonda flessione dell’export soprattutto nel primo semestre 

del 2020 (-40% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente). Solo fra aprile e giugno 

il settore conosce un crollo delle vendite all’estero, sempre su base annua, prossimo al 

mezzo miliardo di euro. Nel secondo semestre non si assiste ad un’inversione di tendenza, 

ma soltanto ad un contenimento dei danni, con una flessione dell’export meno acuta ma 

ancora ampiamente in territorio negativo (-12,5% rispetto allo stesso periodo del 2019). I 

flussi relativi al quarto trimestre evidenziano un lieve recupero congiunturale (rispetto al 

terzo, quasi fisiologico), ma non sconfessano la tendenza di fondo su base annua: ancora 

fra ottobre e dicembre 2020 il settore accusa minori vendite all’estero per quasi 100 

milioni di euro rispetto ai dati del quarto trimestre 2019.  

Il secondo settore che sostiene l’export bellunese è quello dei macchinari, per vendite 

pari a 415 milioni di euro, il 13,1% dell’export provinciale. La variazione annua è negativa 

anche per questo settore (-6,7%): ma, a differenza dell’occhialeria, sono ben evidenti i 

segnali di ripartenza dell’export che si manifestano in particolare nel quarto trimestre 

(variazione tendenziale del +5,3%). Questo dato compensa la prestazione ancora negativa 

del terzo trimestre e permette al settore di chiudere il secondo semestre quasi in linea 

con i risultati conseguiti nello stesso periodo del 2019. 

La gomma plastica è il terzo settore in provincia per valori export: 127 milioni di euro, per 

un peso del 4,0% sul totale export provinciale. E’ l’unico settore, per restare ai primi dieci 
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del bellunese, che ha conosciuto una dinamica positiva per tutto il 2020. La variazione 

annua è del +5,3%, e nel primo semestre è risultata perfino più sostenuta (+5,9%). 

Da segnalare infine la buona performance dell’abbigliamento, quinta voce dell’export 

bellunese con vendite per poco più di 60 milioni di euro. Il settore chiude l’anno in 

crescita del +3,2% rispetto al 2019, grazie ad un significativo rimbalzo nel secondo 

semestre (+16,7% su base annua) che compensa ampiamente la flessione (-10,7%) 

accusata nella prima parte dell’anno. 

Lo sguardo generale sulla dinamica export per Paesi è tutta condizionata dall’andamento 

negativo dell’occhialeria. Le flessioni sono quasi tutte a due cifre, sia con riferimento ai 

principali mercati Ue (per l’aggregato geografico la variazione annua è del -16,7%), sia con 

riferimento a quelli extra-Ue (del -25,9% la variazione annua per questo aggregato). 

Anche per l’export bellunese, come per quello trevigiano, meno acuta appare la flessione 

delle vendite verso la Germania: la dinamica annua è del -11,2%; ma nel secondo 

semestre riesce a portarsi, di poco, in territorio positivo (+1,2%). All’opposto si posiziona 

la dinamica delle vendite verso la Spagna: del -34,4% su base annua, corrispondente a 

quasi 100 milioni di vendite in meno. Verso gli Stati Uniti la caduta dell’export bellunese e 

del -20,4% nel 2020, corrispondente a minori vendite per 183 milioni di euro. Seguono, di 

analoga intensità, le flessioni verso Cina (-28,3%) e Regno Unito (-24,7%). Particolarmente 

profonde le cadute dei flussi export verso Messico (-44,4%), Brasile (-46,7%) e verso gli 

Emirati Arabi (-43,2%). 
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 Grafico: BELLUNO. Principali voci merceologiche delle esportazioni provinciali: variazione 

assoluta annuale in milioni di euro e contributi per semestri. Anno 2020 (dati provvisori) 

 Tav. 4 - TREVISO. Principali Paesi di destinazione delle esportazioni provinciali. Anno 2020 

(dati provvisori) 

 Tav. 5 - BELLUNO. Principali Paesi di destinazione delle esportazioni provinciali. Anno 2020 

(dati provvisori) 
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 I sem.   II sem.   anno 

Belluno         3.893.965         4.048.552         3.166.767 -881.785 -33,3 -8,5 -21,8 5,3

Padova        10.022.715        10.441.967         9.183.616 -1.258.351 -18,8 -5,2 -12,1 15,4

Rovigo         1.466.633         1.658.238         2.147.919 489.681 55,3 8,5 29,5 3,6

Treviso        13.596.403        13.684.536        12.689.449 -995.087 -17,1 2,1 -7,3 21,2

Venezia         5.061.327         4.966.216         4.514.017 -452.199 -14,0 -4,3 -9,1 7,5

Verona        11.626.151        11.797.534        11.302.881 -494.654 -11,7 3,2 -4,2 18,9

Vicenza        17.967.801        18.545.074        16.807.666 -1.737.408 -15,8 -2,9 -9,4 28,1

VENETO        63.634.995        65.142.117        59.812.317 -5.329.801 -15,2 -1,2 -8,2 100,0

ITALIA      465.325.415      480.352.084      433.559.307 -46.792.777 -16,2 -3,3 -9,7 -

% Veneto/Italia 13,7 13,6 13,8

Belluno            931.160            851.357            755.616 -95.742 -10,9 -11,6 -11,2 1,8

Padova         6.611.948         6.698.543         6.179.928 -518.615 -11,0 -4,2 -7,7 14,9

Rovigo         2.975.930         3.197.741         2.167.088 -1.030.653 -32,1 -32,4 -32,2 5,2

Treviso         7.168.856         6.837.516         6.223.615 -613.902 -13,8 -3,8 -9,0 15,0

Venezia         5.917.717         5.335.125         4.327.260 -1.007.865 -24,7 -12,9 -18,9 10,4

Verona        15.666.498        16.115.519        13.800.675 -2.314.844 -23,6 -4,2 -14,4 33,3

Vicenza         9.462.037         8.850.646         8.023.546 -827.100 -16,0 -1,9 -9,3 19,3

VENETO        48.734.144        47.886.447        41.477.727 -6.408.720 -19,6 -6,6 -13,4 100,0

ITALIA      426.045.676      424.236.227      369.969.408 -54.266.819 -17,6 -7,7 -12,8 -

% Veneto/Italia 11,4 11,3 11,2

Belluno 2.962.806 3.197.194 2.411.151 -673.675 -112.368 -786.043 

Padova 3.410.768 3.743.424 3.003.688 -610.072 -129.664 -739.736 

Rovigo -1.509.297 -1.539.503 -19.169 970.438 549.896 1.520.334 

Treviso 6.427.547 6.847.020 6.465.835 -658.038 276.853 -381.185 

Venezia -856.390 -368.909 186.757 325.502 230.164 555.666 

Verona -4.040.346 -4.317.985 -2.497.794 1.306.105 514.086 1.820.191 

Vicenza 8.505.764 9.694.429 8.784.121 -714.229 -196.079 -910.308 

VENETO 14.900.851 17.255.670 18.334.590 -53.969 1.132.889 1.078.919 

ITALIA 39.279.740 56.115.857 63.589.899 -761.617 8.235.659 7.474.042 

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

Tav. 1 - Commercio estero delle province venete. Anno 2020 (dati provvisori)

Confronto con i corrispondenti periodi 2018 e 2019. Dati in migliaia di euro

SALDI

(var. assolute)

Territorio 2018 2019
2020 

(provv.)

 Var. ass. 

2020 / 2019 

EXPORT

IMPORT

Peso % 

2020

(provv.)

Var. % 2020 / 2019
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 I sem.   II sem.   anno 

Macchinari 2.331.665 2.371.268 2.021.418 -349.850 -21,6 -7,9 -14,8 15,9

Mobili 1.793.262 1.816.662 1.697.881 -118.781 -19,4 6,0 -6,5 13,4

Elettrodomestici 1.156.254 1.175.850 1.263.596 87.747 -5,5 17,9 7,5 10,0

Calzature 1.087.417 1.074.784 921.010 -153.774 -21,9 -6,9 -14,3 7,3

Carpenteria metallica 856.594 835.694 892.304 56.611 -20,8 36,2 6,8 7,0

Bevande 751.829 746.179 718.445 -27.734 -4,8 -2,8 -3,7 5,7

Abbigliamento 793.095 764.186 618.888 -145.298 -27,7 -11,0 -19,0 4,9

Prodotti in gomma o plastica 577.617 579.662 551.375 -28.286 -11,9 2,6 -4,9 4,3

Prodotti alimentari e tabacco 496.524 527.034 522.973 -4.062 2,4 -3,7 -0,8 4,1

Altre apparecchiature elettriche 485.776 481.138 460.278 -20.860 -14,2 5,5 -4,3 3,6

Mezzi di trasporto e componentistica 477.941 517.296 453.057 -64.239 -28,7 5,3 -12,4 3,6

Altri prodotti dell'industria manifatturiera 466.140 480.996 421.833 -59.163 -19,7 -6,8 -12,3 3,3

Metallurgia 267.757 283.081 282.784 -298 -11,6 13,1 -0,1 2,2

Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 251.833 257.880 256.499 -1.380 -1,2 0,1 -0,5 2,0

Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc. occhiali) 210.485 224.948 238.235 13.288 2,6 8,8 5,9 1,9

Carta e stampa 245.115 249.882 237.284 -12.598 -4,3 -5,8 -5,0 1,9

Filati e tessuti 256.848 237.800 183.022 -54.778 -29,1 -16,1 -23,0 1,4

Legno 194.401 181.916 168.955 -12.961 -18,5 5,0 -7,1 1,3

Gioielli 188.819 201.884 163.853 -38.031 -42,2 2,4 -18,8 1,3

Altri servizi 142.692 117.975 147.782 29.807 -1,1 59,4 25,3 1,2

Maglieria 189.907 172.183 134.467 -37.717 -36,3 -13,0 -21,9 1,1

Occhialeria 138.156 139.586 109.673 -29.913 -29,8 -11,9 -21,4 0,9

Vetro e prodotti in vetro 87.173 94.082 95.234 1.152 -1,8 4,4 1,2 0,8

Concia e lavorazioni pelli 97.620 98.868 85.549 -13.320 -21,2 -4,9 -13,5 0,7

Agricoltura e pesca 34.355 34.495 30.413 -4.081 -12,1 -11,4 -11,8 0,2

Pietre tagliate, modellate e finite 11.374 13.367 9.296 -4.072 -28,3 -32,6 -30,5 0,1

Prodotti delle miniere e delle cave 5.347 5.467 3.176 -2.290 -37,9 -45,4 -41,9 0,0

Prodotti petroliferi raffinati 405 373 168 -205 -52,8 -56,7 -55,0 0,0

Totale complessivo 13.596.403 13.684.536 12.689.449 -995.087 -17,1 2,1 -7,3 100,0

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

Peso % 

2020 

(provv.)

Tav. 2 - TREVISO: Esportazioni per voce merceologica. Anno 2020 (dati provvisori)

Confronto con i corrispondenti periodi 2018 e 2019. Dati in migliaia di euro

Voce merceologica 2018 2019
2020 

(provv.)

 Var. ass. 

2020 / 2019 

Var. % 2020 / 2019
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TREVISO. Principali voci merceologiche delle esportazioni provinciali: 
variazione assoluta annuale in milioni di euro e contributi per semestri. Anno 2020 (dati provvisori)

Ordinamento crescente per variazione assoluta annuale

I sem. '20 / I sem. '19 II sem. '20 / II sem. '19 2020/2019
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 I sem.   II sem.   anno 

Occhialeria 2.718.852 2.857.744 2.070.703 -787.041 -40,0 -12,5 -27,5 65,4

Macchinari 457.800 445.041 415.429 -29.612 -13,0 -0,5 -6,7 13,1

Prodotti in gomma o plastica 98.089 120.745 127.148 6.403 5,9 4,7 5,3 4,0

Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc. occhiali) 89.655 88.124 81.240 -6.884 -11,4 -3,7 -7,8 2,6

Abbigliamento 64.260 58.418 60.312 1.893 -10,7 16,7 3,2 1,9

Metallurgia 78.848 75.854 55.662 -20.193 -39,2 -11,6 -26,6 1,8

Carpenteria metallica 62.211 58.230 48.196 -10.034 -31,2 -2,3 -17,2 1,5

Prodotti alimentari e tabacco 41.923 46.504 41.038 -5.466 -4,3 -18,1 -11,8 1,3

Altre apparecchiature elettriche 44.294 41.345 39.087 -2.259 -18,6 9,6 -5,5 1,2

Concia e lavorazioni pelli 36.280 34.500 28.392 -6.109 -24,1 -11,0 -17,7 0,9

Carta e stampa 31.491 30.103 26.267 -3.837 -18,5 -6,6 -12,7 0,8

Altri prodotti dell'industria manifatturiera 29.545 36.154 26.205 -9.949 -44,2 -11,0 -27,5 0,8

Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 23.045 26.104 25.392 -712 -8,7 3,3 -2,7 0,8

Maglieria 21.683 23.865 24.585 720 -4,5 13,2 3,0 0,8

Elettrodomestici 19.643 21.699 24.366 2.667 15,6 9,5 12,3 0,8

Altri servizi 13.775 12.205 19.305 7.099 36,5 84,2 58,2 0,6

Filati e tessuti 13.076 13.442 11.176 -2.267 -23,0 -11,5 -16,9 0,4

Mezzi di trasporto e componentistica 6.560 7.236 10.607 3.370 4,5 95,7 46,6 0,3

Mobili 15.401 14.746 9.652 -5.094 -49,1 -17,0 -34,5 0,3

Legno 10.199 21.536 8.253 -13.282 -77,0 -1,1 -61,7 0,3

Agricoltura e pesca 3.113 2.090 5.096 3.006 231,6 114,7 143,8 0,2

Calzature 4.377 4.079 3.913 -166 -10,5 0,9 -4,1 0,1

Bevande 3.529 3.544 1.894 -1.650 -50,7 -41,7 -46,5 0,1

Gioielli 1.330 1.177 1.090 -87 -44,5 24,5 -7,4 0,03

Vetro e prodotti in vetro 4.223 3.945 1.029 -2.916 -81,0 -64,1 -73,9 0,03

Pietre tagliate, modellate e finite 711 51 705 654 +++ +++ +++ 0,02

Prodotti delle miniere e delle cave 6 32 18 -14 -23,7 -62,5 -42,5 0,001

Prodotti petroliferi raffinati 46 39 10 -28 -92,6 -61,2 -73,0 0,0003

Totale complessivo 3.893.965 4.048.552 3.166.767 -881.785 -33,3 -8,5 -21,8 100,0

Totale (escluso Occhialeria) 1.175.114 1.190.808 1.096.065 -94.743 -16,0 0,4 -8,0 34,6

Nota: +++ indica variazioni superiori al 999%

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

Tav. 3 - BELLUNO: Esportazioni per voce merceologica. Anno 2020 (dati provvisori)

Confronto con i corrispondenti periodi 2018 e 2019. Dati in migliaia di euro

Voce merceologica 2018 2019
2020 

(provv.)

 Var. ass. 

2020 / 2019 

Var. % 2020 / 2019 Peso % 

2020 

(provv.)
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BELLUNO. Principali voci merceologiche delle esportazioni provinciali: 
variazione assoluta annuale in milioni di euro e contributi per semestri. Anno 2020 (dati provvisori)

Ordinamento crescente per variazione assoluta annuale
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 I sem.   II sem.   anno 

MONDO 13.596.403 13.684.536 12.689.449 -995.087 -17,1 2,1 -7,3 100,0

Unione europea 27 7.988.433 8.139.449 7.572.135 -567.315 -14,1 0,0 -7,0 59,7

di cui: Germania 1.754.526 1.765.466 1.834.209 68.743 -3,5 11,1 3,9 14,5

Francia 1.476.225 1.499.484 1.413.373 -86.111 -18,4 7,0 -5,7 11,1

Spagna 660.001 753.017 590.289 -162.728 -27,4 -16,2 -21,6 4,7

Polonia 445.756 472.961 500.280 27.320 -2,1 12,6 5,8 3,9

Romania 602.347 574.219 466.111 -108.108 -26,2 -10,8 -18,8 3,7

Austria 424.535 425.739 419.203 -6.536 -12,2 8,7 -1,5 3,3

Belgio 305.234 306.167 339.941 33.774 -0,1 22,3 11,0 2,7

Paesi Bassi 364.222 363.443 323.671 -39.772 -14,2 -7,5 -10,9 2,6

Svezia 219.504 231.099 229.743 -1.356 -1,8 0,6 -0,6 1,8

Repubblica ceca 291.007 302.363 213.010 -89.353 -25,4 -33,2 -29,6 1,7

Altri paesi Ue27 1.445.078 1.445.491 1.242.303 -203.188 -17,9 -10,3 -14,1 9,8

Extra Ue27 5.607.969 5.545.087 5.117.315 -427.772 -21,5 5,2 -7,7 40,3

di cui: Regno Unito 941.251 963.511 1.006.318 42.806 -26,0 34,2 4,4 7,9

Stati Uniti 962.108 1.002.575 995.459 -7.116 -13,1 11,2 -0,7 7,8

Cina e Hong Kong 492.429 425.067 375.036 -50.031 -30,0 5,3 -11,8 3,0

Svizzera 387.382 339.532 315.363 -24.170 -23,8 10,3 -7,1 2,5

Russia 306.034 341.993 273.457 -68.536 -21,6 -18,9 -20,0 2,2

Canada 152.820 170.111 159.365 -10.746 -17,8 3,9 -6,3 1,3

Australia 154.934 127.630 126.222 -1.408 -22,1 19,1 -1,1 1,0

Turchia 149.784 117.288 120.892 3.604 15,3 -6,9 3,1 1,0

Corea del Sud 115.437 79.908 103.855 23.947 26,5 32,8 30,0 0,8

Israele 115.493 100.285 102.051 1.766 -13,0 15,6 1,8 0,8

Altri paesi Extra Ue27 1.830.297 1.877.185 1.539.297 -337.889 -26,1 -10,4 -18,0 12,1

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

 I sem.   II sem.   anno 

MONDO 3.893.965 4.048.552 3.166.767 -881.785 -33,3 -8,5 -21,8 100,0

Unione europea 27 1.719.365 1.795.987 1.496.792 -299.195 -26,8 -4,6 -16,7 47,3

di cui: Francia 455.079 443.449 351.438 -92.011 -35,8 -2,0 -20,7 11,1

Germania 328.522 335.249 297.792 -37.456 -20,5 1,2 -11,2 9,4

Spagna 257.701 279.340 183.199 -96.142 -42,6 -24,4 -34,4 5,8

Polonia 69.393 82.055 81.418 -637 -10,4 7,9 -0,8 2,6

Paesi Bassi 90.940 97.555 77.731 -19.825 -25,8 -13,4 -20,3 2,5

Austria 64.230 63.905 62.084 -1.821 -7,5 1,8 -2,8 2,0

Romania 43.277 42.173 50.250 8.077 5,2 32,1 19,2 1,6

Croazia 47.317 55.051 47.454 -7.597 -25,8 -0,2 -13,8 1,5

Belgio 45.790 50.347 46.478 -3.869 -17,1 4,5 -7,7 1,5

Svezia 22.985 36.597 43.159 6.562 14,9 21,5 17,9 1,4

Altri paesi Ue27 294.133 310.265 255.789 -54.476 -24,7 -9,7 -17,6 8,1

Extra Ue27 2.174.600 2.252.565 1.669.975 -582.590 -38,5 -11,5 -25,9 52,7

di cui: Stati Uniti 829.427 901.092 717.599 -183.493 -37,7 0,3 -20,4 22,7

Cina e Hong Kong 281.653 280.976 201.598 -79.377 -43,1 -11,3 -28,3 6,4

Regno Unito 265.820 249.394 187.877 -61.516 -35,0 -12,1 -24,7 5,9

Turchia 75.172 75.048 55.962 -19.086 -33,3 -13,1 -25,4 1,8

Svizzera 49.995 51.182 46.787 -4.395 -23,2 6,4 -8,6 1,5

Messico 76.632 82.587 45.879 -36.709 -51,8 -36,4 -44,4 1,4

Russia 42.276 46.293 38.372 -7.920 -22,8 -10,9 -17,1 1,2

Brasile 56.140 65.457 34.890 -30.567 -52,0 -41,7 -46,7 1,1

Emirati Arabi Uniti 54.783 55.370 31.461 -23.909 -47,7 -38,6 -43,2 1,0

Israele 31.979 37.112 24.628 -12.484 -41,1 -24,3 -33,6 0,8

Altri paesi Extra Ue27 410.722 408.055 284.922 -123.133 -38,2 -22,3 -30,2 9,0

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT
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Valori assoluti in migliaia di euro, variazioni e incidenza percentuale

Tav. 5 - BELLUNO. Principali Paesi di destinazione delle esportazioni provinciali. Anno 2020 (dati provvisori)

Peso % 2020 

(provv.)
Paesi

Tav. 4 - TREVISO. Principali Paesi di destinazione delle esportazioni provinciali. Anno 2020 (dati provvisori)

Valori assoluti in migliaia di euro, variazioni e incidenza percentuale
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